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COMUNICATO STAMPA 
 
Roma, 18 giugno 2018 
 

L'ultima cena sull’Arca di Noè: un nuovo software per 
ricostruire la dieta del passato sulla base delle tracce di 
usura dentaria 
Lo strumento messo a punto da un team internazionale guidato da ricercatori 
Sapienza 
 
Analizzare le tracce di masticazione ancora visibili sui denti di animali e uomini del 
passato è un passo fondamentale per ricostruire le loro abitudini alimentari. 
A questo scopo un team internazionale guidato da ricercatori della Sapienza, in 
collaborazione con l’Università di Napoli Federico II, di Saragozza e di Helsinki, ha 
sviluppato un nuovo software open access per semplificare l’identificazione di tracce 
microscopiche lasciate dal cibo sui denti durante la masticazione degli ultimi pasti 
consumati. 
  
“Lo studio dei denti fossili e in particolare delle tracce di usura presenti sulla 
superficie dentale restituisce una serie di importanti informazioni riguardo la dieta, la 
morfo-meccanica e, più in generale, la biologia di animali estinti” spiega Flavia 
Strani, dottoranda presso il dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza – “Le 
tecniche in uso per questo tipo di studi si sono molto sviluppate negli ultimi decenni, 
soprattutto grazie alla microscopia, ma abbiamo l’esigenza di un ulteriore salto di 
qualità”. 
  
In questo ambito si colloca l’idea di MicroWeaR – questo il nome del software: nato 
dalla necessità di semplificare la ricerca, rende possibile misurare, quantificare e 
catalogare automaticamente le tracce microscopiche di usura dentale, per rivelare 
con precisione la modalità di masticazione e l’eventuale consumo di fibre vegetali, di 
alimenti vegetali più coriacei (tuberi, semi) o di carne. 
  
Uno studio, appena pubblicato sulla rivista “Ecology and Evolution”, illustra le 
numerose funzionalità di MicroWeaR che potrà analizzare con speditezza e 
precisione la superficie dei denti in specie attuali e in quelle fossili e propone alcuni 
casi concreti sui quali i ricercatori si sono cimentati: in particolare, il software è stato 
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testato su due reperti fossili appartenenti a un primate del Miocene (Anoiapithecus 
brevirostris) e a un cervide del Pleistocene (Cervus elaphus eostephanoceros). I 
dati sui pattern di usura dentale estrapolati sono stati comparati con quelli 
precedentemente ottenuti tramite l'applicazione di metodologie di studio tradizionali. 
I risultati hanno evidenziato come le informazioni ricavate con l'utilizzo di 
MicroWeaR e dalle analisi tradizionali sono compatibili, segnalando un tipo di usura 
riconducibile a una dieta frugivora perAnoiapithecus brevirostris e a una dieta 
erbivora mista per Cervus elaphus eostephanoceros. 
 
“Il software da noi sviluppato è open access e altamente flessibile " – continua 
Antonio Profico – “potrà essere quindi utilizzato e implementato anche da altri team 
di ricerca, che potranno personalizzare questo strumento secondo le esigenze di 
studio auspicando una piena condivisione dei dati raccolti”. 
 
Riferimenti: 
 
MicroWeaR: A new R package for dental microwear analysis – Flavia Strani, 
Antonio Profico, Giorgio Manzi, Diana Pushkina, Pasquale Raia, Raffaele Sardella, 
Daniel DeMiguel – Ecology and Evolution https://doi.org/10.1002/ece3.4222   
 
 
 

Info 

Flavia Strani, dipartimento di Scienze della Terra, Sapienza Università di Roma 

flavia.strani@uniroma1.it  
 

Antonio Profico, dipartimento di Biologia ambientale, Sapienza Università di Roma 

antonio.profico@uniroma1.it 
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Lo strumento messo a punto da un team

internazionale guidato da ricercatori della Sapienza

prova a ricostruire la dieta del passato sulla base

delle tracce di usura dentaria
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è un passo fondamentale per ricostruire le loro

abitudini alimentari. A questo scopo un team

internazionale guidato da ricercatori della Sapienza, in

collaborazione con l’Università di Napoli Federico II, di

Saragozza e di Helsinki, ha sviluppato un nuovo

software open access per semplificare

l’identificazione di tracce microscopiche lasciate dal

cibo sui denti durante la masticazione degli ultimi

pasti consumati.

“Lo studio dei denti fossili e in particolare delle tracce

di usura presenti sulla superficie dentale restituisce

una serie di importanti informazioni riguardo la dieta,

la morfo-meccanica e, più in generale, la biologia di

animali estinti” spiega Flavia Strani, dottoranda

presso il dipartimento di Scienze della Terra della

Sapienza. “Le tecniche in uso per questo tipo di studi

si sono molto sviluppate negli ultimi decenni,

soprattutto grazie alla microscopia, ma abbiamo

l’esigenza di un ulteriore salto di qualità”.

In questo ambito si colloca l’idea di MicroWeaR –

questo il nome del software: nato dalla necessità di

semplificare la ricerca, rende possibile misurare,

quantificare e catalogare automaticamente le tracce

microscopiche di usura dentale, per rivelare con

precisione la modalità di masticazione e l’eventuale

consumo di fibre vegetali, di alimenti vegetali più

coriacei (tuberi, semi) o di carne.

Uno studio, appena pubblicato sulla rivista Ecology

and Evolution, illustra le numerose funzionalità di

MicroWeaR che potrà analizzare con speditezza e

precisione la superficie dei denti in specie attuali e in

quelle fossili e propone alcuni casi concreti sui quali i

ricercatori si sono cimentati: in particolare, il software

è stato testato su due reperti fossili appartenenti a un

primate del Miocene (Anoiapithecus brevirostris) e a

un cervide del Pleistocene (Cervus elaphus

eostephanoceros). I dati sui pattern di usura dentale

estrapolati sono stati comparati con quelli

precedentemente ottenuti tramite l’applicazione di

metodologie di studio tradizionali. I risultati hanno

evidenziato come le informazioni ricavate con

l’utilizzo di MicroWeaR e dalle analisi tradizionali sono

compatibili, segnalando un tipo di usura riconducibile

a una dieta frugivora per Anoiapithecus brevirostris e

a una dieta erbivora mista per Cervus elaphus

eostephanoceros.

“Il software da noi sviluppato è open access e

altamente flessibile ” – continua Antonio Profico –
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(ANSA) - MILANO, 19 GIU - Il menù dell'ultima cena sull'arca di Noè si
ricostruisce al computer, grazie ad un nuovo software capace di
rivelare la dieta di uomini e animali del passato esaminando i segni di
usura lasciati sui denti dalla masticazione degli ultimi pasti. Sviluppato
da un gruppo internazionale di ricerca guidato dall'Università Sapienza
di Roma, in collaborazione con l'Università Federico II di Napoli e gli
atenei di Saragozza ed Helsinki, il software ha già permesso di
determinare l'alimentazione di due animali estinti, un primate del
Miocene e un cervide del Pleistocene: i risultati sono pubblicati su
Ecology and Evolution. "Lo studio dei denti fossili, e in particolare delle
tracce di usura, restituisce una serie di importanti informazioni
riguardo la dieta di animali estinti", spiega Flavia Strani, dell'Università
La Sapienza.
    Così è nata l'idea di MicroWeaR, il software che misura, quantifica e
cataloga automaticamente le tracce microscopiche per svelare la
modalità di masticazione e l'eventuale consumo di fibre vegetali, di
alimenti vegetali più coriacei (tuberi, semi) o di carne.
    Il software, open access e altamente flessibile, è stato testato su
due reperti fossili appartenenti a un primate del Miocene
(Anoiapithecus brevirostris) e a un cervide del Pleistocene (Cervus
elaphuseostephanoceros). I risultati hanno svelato una dieta frugivora
per il primo e una erbivora mista per il secondo, in linea con quanto
indicato dai tradizionali metodi di indagine.
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

Annunci PPN

Menù Arca Noè ricostruito al computer
Con software che esamina denti di uomini e animali del passato

+CLICCA PER
INGRANDIRE© ANSA

Suggerisci

Facebook

Twitter

Google+

Altri

13:03

13:01

10:32

10:25

01:06

17:37

16:27

15:35

15:18

14:53

Australia multa Apple per 5,7 mln euro

Menù Arca Noè ricostruito al computer

Scoperto nuovo malware da Corea del Nord

iPhone localizzerà chi chiama i soccorsi

Tesla, Musk: abbiamo un sabotatore

YouTube Music arriva anche in Italia

Dipendenza da videogiochi, per l'Oms ora è
una malattia

Snapchat sale in Borsa, pensa ad
acquisizioni

Operazione nostalgia, in Corea Sud torna
iPhone del 2009

Google: solo il 30% di donne sono presenti in
azienda

› Tutte le news

ULTIMA ORA TECNOLOGIA

16024 volte

Compie 25 anni il Pdf, generare
documento costava 700 dollari

13342 volte

Accordo Poste-Amazon, pacchi
anche di sera e nel week-end

11663 volte

+ LETTI Ultima Settimana

1

Data

Pagina

Foglio

19-06-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Sapienza - web

0
5
9
8
4
4

Pag. 8



Napoli
Campania NAPOLI AVELLINO BENEVENTO CASERTA SALERNO Basilicata POTENZA MATERA METEO

Home Cronaca Sport Foto Ristoranti Video

Napoli città »

Cerca nel sito

Fumetti, una
storia sul
dramma
dell'emigrazione
clandestina

 
Napoli, il venerdì
nero dei trasporti:
il 22 giugno
sciopero bus,
metro

 
Scienza, un
software
ricostruisce la
dieta degli antichi
dallo studio dei

 
Napoli, Areola è
il preferito per la
porta: è una
richiesta di Carlo
Ancelotti

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Vendita Affitto Asta Giudiziaria

Provincia

CERCA UNA CASA

a Napoli

Scegli una città

Napoli

Scegli un tipo di locale

TUTTI

Inserisci parole chiave (facoltativo)

Cerca

NECROLOGIE

Ricerca necrologi pubblicati »

Scienza, un software
ricostruisce la dieta degli
antichi dallo studio dei denti

I ricercatori dell'università Federico II di Napoli nel team che ha
sviluppato "Microwear"

18 giugno 2018

Analizzare le tracce di

masticazione ancora visibili sui

denti di animali e uomini del

passato è un passo fondamentale

per ricostruire le loro abitudini

alimentari.

A questo scopo un team

internazionale guidato da

ricercatori della Sapienza, in

collaborazione con l'Università di

Napoli Federico II, di Saragozza e

di Helsinki, ha sviluppato un nuovo

software open access per

semplificare l'identificazione di tracce microscopiche lasciate dal cibo sui denti

durante la masticazione degli ultimi pasti consumati.

"Lo studio dei denti fossili e in particolare delle tracce di usura presenti sulla

superficie dentale restituisce una serie di importanti informazioni riguardo la

dieta, la morfo-meccanica e, più in generale, la biologia di animali estinti",

spiega Flavia Strani, dottoranda presso il dipartimento di Scienze della Terra

della Sapienza.

"Le tecniche in uso per questo tipo di studi si sono molto sviluppate negli ultimi
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decenni, soprattutto grazie alla microscopia, ma abbiamo l'esigenza di un

ulteriore salto di qualità", aggiunge. In questo ambito si colloca l'idea di

MicroWeaR, questo il nome del software: nato dalla necessità di semplificare la

ricerca, rende possibile misurare, quantificare e catalogare automaticamente le

tracce microscopiche di usura dentale, per rivelare con precisione la modalità di

masticazione e l'eventuale consumo di fibre vegetali, di alimenti vegetali più

coriacei (tuberi, semi) o di carne.

Uno studio, appena pubblicato sulla rivista Ecology and Evolution, illustra le

numerose funzionalità di MicroWeaR che potrà analizzare con speditezza e

precisione la superficie dei denti in specie attuali e in quelle fossili e propone

alcuni casi concreti sui quali i ricercatori si sono cimentati: in particolare, il

software è stato testato su due reperti fossili appartenenti a un primate del

Miocene (Anoiapithecus brevirostris) e a un cervide del Pleistocene (Cervus

elaphus eostephanoceros).

I dati sui pattern di usura dentale estrapolati sono stati comparati con quelli

precedentemente ottenuti tramite l'applicazione di metodologie di studio

tradizionali. I risultati hanno evidenziato come le informazioni ricavate con

l'utilizzo di MicroWeaR e dalle analisi tradizionali sono compatibili, segnalando

un tipo di usura riconducibile a una dieta frugivora perAnoiapithecus brevirostris

e a una dieta erbivora mista per Cervus elaphus eostephanoceros. "Il software

da noi sviluppato è open access e altamente flessibile - continua Antonio Profico

- potrà essere quindi utilizzato e implementato anche da altri team di ricerca, che

potranno personalizzare questo strumento secondo le esigenze di studio

auspicando una piena condivisione dei dati raccolti".
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Ricerca: software ricostruisce la dieta del passato
in base all’usura dei denti
"Lo studio dei denti fossili e in particolare delle tracce di usura presenti sulla
super cie dentale restituisce una serie di importanti informazioni"

A cura di Filomena Fotia  18 giugno 2018 - 15:46

Analizzare le tracce di masticazione ancora visibili sui denti d i  animali e  uomini del  passato è  u n

passaggio fondamentale per ricostruire le loro abitudini alimentari.

A questo scopo un team internazionale guidato da ricercatori della Sapienza, in collaborazione con

l’Università di Napoli Federico II, di Saragozza e di Helsinki, ha sviluppato un nuovo software open

access per semplificare l’identificazione di tracce microscopiche lasciate dal cibo sui denti durante la

masticazione degli ultimi pasti consumati.

“Lo studio dei denti fossili e in particolare delle tracce di usura presenti sulla superficie dentale

restituisce una serie di importanti informazioni riguardo la dieta, la morfo-meccanica e, più in generale,

la biologia di animali estinti” – spiega Flavia Strani, dottoranda presso il dipartimento di Scienze della

Terra della Sapienza – “Le tecniche in uso per questo tipo di studi si sono molto sviluppate negli ultimi

decenni, soprattutto grazie alla microscopia, ma abbiamo l’esigenza di un ulteriore salto di qualità”.

In questo ambito si colloca l’idea di MicroWeaR – questo il nome del software: nato dalla necessità di

semplificare la ricerca, rende possibile misurare, quantificare e catalogare automaticamente le tracce

microscopiche di usura dentale, per rivelare con precisione la modalità di masticazione e l’eventuale

consumo di fibre vegetali, di alimenti vegetali più coriacei (tuberi, semi) o di carne.

Uno studio, appena pubblicato sulla rivista “Ecology and Evolution”, illustra le numerose funzionalità

di MicroWeaR che potrà analizzare con speditezza e precisione la superficie dei denti in specie attuali e

in quelle fossili e propone alcuni casi concreti sui quali i ricercatori si sono cimentati: in particolare, il

software è stato testato su due reperti fossili appartenenti a un primate del Miocene (Anoiapithecus

brevirostris) e a un cervide del Pleistocene (Cervus elaphus eostephanoceros). I dati sui pattern di usura

dentale estrapolati sono stati comparati con quelli precedentemente ottenuti tramite l’applicazione di

metodologie di studio tradizionali. I risultati hanno evidenziato come le informazioni ricavate con

l’utilizzo di MicroWeaR e dalle analisi tradizionali sono compatibili, segnalando un tipo di usura

riconducibile a una dieta frugivora perAnoiapithecus brevirostris e a una dieta erbivora mista

per Cervus elaphus eostephanoceros.

“Il software da noi sviluppato è open access e altamente flessibile” – continua Antonio Profico – “Potrà

essere quindi utilizzato e implementato anche da altri team di ricerca, che potranno personalizzare

questo strumento secondo le esigenze di studio, auspicabilmente con una piena condivisione dei dati

raccolti”.

Wisconsin, pesanti alluvioni
spazzano via una strada
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